
RICCARDO PRESTINI SINDACO


CALENZANO INSIEME


Vogliamo una Calenzano accogliente e aperta, attrattiva e inclusiva, capace di creare 
ulteriori opportunità per una crescita economica, civile e culturale, favorendo la nasci-
ta e lo sviluppo di energie nuove.  

Una Calenzano attenta al proprio patrimonio ambientale e che lo sappia tutelare e valo-
rizzare non solo nel recupero delle aree verdi esistenti e la creazione di nuovi parchi e 
giardini, ma anche dando nuovo impulso all’agricoltura, con la creazione di un unico di-
stretto biologico su tutto il comune come elemento di tutela e di qualità territoriale e la 
valorizzazione di una filiera corta.


Una Calenzano che sappia innovarsi e attirare imprese per un lavoro di qualità, grazie 
anche al recupero e alla rigenerazione urbana di spazi dismessi per far tornare a nuova 
vita aree adesso inutilizzate per la manifattura e l’artigianato. Un lavoro che deve svolger-
si nel rispetto dei diritti dei lavoratori e in sicurezza e sappia dare una possibilità ai nostri 
ragazzi perché scelgano di rimanere a Calenzano. Ai giovani vogliamo garantire un soste-
gno nella crescita e nella formazione, con attenzione ai luoghi in cui studiano e alle of-
ferte culturali perché si vive meglio in una città dove esistono occasioni di cultura e socia-
lità e dove le biblioteche sono aperte.


Una Calenzano che accoglie le diversità e protegge, che metta in rete le straordinarie 
risorse delle associazioni e del volontariato, che sappia dare risposte ai bisogni concre-
ti, di salute, servizi, socialità, e dove ci siano regole condivise perché la legalità è una 
condizione necessaria per una comunità che vuole crescere bene insieme. 


Una Calenzano dove salute vuol dire anche muoversi, stare insieme, fare sport, all’aperto 
e in strutture sempre più adeguate. 

Tutte queste cose vogliamo farle per Calenzano, insieme. 

1. UNA CALENZANO, TANTE CALENZANO


Calenzano è formato da comunità locali vivaci e con un tessuto sociale forte. Investire su 
queste comunità significa dotare tutte le frazioni di spazi aggregativi funzionali e promuo-
vere occasioni di incontro fra le persone. Ogni frazione rappresenta un centro su cui lavo-
rare: verde pubblico, spazi sportivi, manifestazioni culturali diffuse, centri aggregativi, 
piazze vive e associazionismo. 

Tanti centri dentro un centro più grande, Calenzano, ognuno con una propria identità da 
valorizzare e sviluppare.


Il Borgo antico e il centro. Il borgo antico è un tesoro prezioso da tutelare, sempre di più 
dovrà diventare il nostro polo storico e culturale. Tra le azioni che vogliamo fare: acquisi-
re l’Altana e il giardino del Castello, rendere fruibili gli spazi della Chiesa della Compa-
gnia per iniziative culturali e artistiche, riqualificare la piazza di Calenzano Alto.




Per il centro cittadino vogliamo un percorso partecipato per individuare la destinazione 
dell’attuale caserma dei Carabinieri per funzioni civiche, culturali e turistiche. Per la 
“vecchia” sede della Polizia municipale vogliamo prevedere una destinazione scolastica 
e, nel frattempo, gli spazi possono essere messi a disposizione per nuove attività ed as-
sociazioni.


Vogliamo riqualificare piazza della Resistenza. Il nuovo centro necessita di essere colle-
gato con un percorso sicuro e bello con l’altro polo attrattivo centrale che è composto da 
biblioteca, mercato, Campus universitario e nuova chiesa. Vogliamo creare un percorso 
pedonale e ciclabile che colleghi i due centri facendo la passeggiata del “centro”.


Le nostre ville sono un patrimonio da riscoprire e valorizzare: l’obiettivo è rendere più frui-
bili gli spazi delle ville storiche, veri e propri tesori storici e architettonici, creando percorsi 
culturali e ambientali. A San Donato si vuole proseguire il progetto di recupero del Parco 
della Villa Carmine e lavorare insieme alla Fondazione per l’utilizzo anche della Villa.


Prevediamo interventi qualificanti in tutto il territorio. Per citarne solo alcuni previsti nel 
programma: a Carraia un nuovo ponte di accesso alla frazione, nuovo verde pubblico 
lungo la Marina, alla Fogliaia un nuovo tratto pista ciclabile e potenziamento del polo 
sportivo; a La Chiusa valorizzazione del tratto di Acquedotto romano, una nuova area 
verde vicino al parcheggio; a Le Croci la riqualificazione della piazza e la sistemazione 
straordinaria di via Montemaggiore; a Legri la riqualificazione del parco delle Rimembran-
ze, una nuova illuminazione pubblica e un nuovo percorso pedonale fino all’area davanti 
al lago; al Nome di Gesù l’ampliamento degli spazi del centro civico Villa Martinez e la 
manutenzione straordinaria del parco; a Settimello un centro servizi nel parco del Neto e 
la realizzazione del nuovo collettore fognario.


Più collegati: ci impegneremo, coinvolgendo anche la Regione Toscana, per portare an-
che nelle frazioni di Carraia, Le Croci e Legri, l’infrastruttura tecnologica della banda ul-
tralarga per superare il cosiddetto “digital divide”.


2. CALENZANO SOSTENIBILE 


Mantenere e costruire una Calenzano verde per noi ha una pluralità di significati. Significa 
realizzare nuovi parchi, a partire dai 40 ettari alle Carpugnane per le attività all’aperto, il 
tempo libero e lo sport, mantenendo in ottime condizioni quelli esistenti. Significa aumen-
tare la raccolta differenziata e promuovere azioni per ridurre la produzione di rifiuti con 
l’apertura di punti di riciclo e riuso di oggetti altrimenti destinati allo smaltimento; dotare 
le scuole di abbattitori per il cibo non consumato in modo da donarlo alle associazioni per 
i meno abbienti, stimolare l’efficienza energetica, puntare sulla rigenerazione urbana.


Un’attenzione particolare dobbiamo porla al nostro territorio agricolo e collinare. Lo svi-
luppo deve passare dalla qualità, favorendo la creazione a Calenzano di un unico distret-
to biologico su tutto il comune come elemento di tutela e di qualità territoriale, partendo 
dal Parco agricolo di Travalle.




Favoriremo il recupero e la ristrutturazione dei mulini storici, in sinergia coi privati, per 
adibirli a funzioni turistico-ricettive, a partire dai mulini di Valigari e delle Bartoline.


Abbiamo esteso, con sistema misto, la raccolta dei rifiuti porta a porta a tutto il territorio 
e lavoreremo, nei prossimi anni, per abbattere la quota di indifferenziato per ottimizzare la 
raccolta e evitare aumenti tariffari.


La mobilità deve essere più sostenibile, economica e sicura. Potenzieremo, in accordo 
con Regione Toscana e Metrocittà fiorentina, il servizio di trasporto su ferro per arrivare a 
creare una vera e propria “metropolitana di superficie”. 


Amplieremo la rete di collegamenti ciclabili per dare vita ad una vera e propria intermo-
dalità che raggiunga la “superstrada ciclabile” tra Firenze e Prato.


Lavoreremo per avere meno traffico nel centro della città, più sicurezza, più sviluppo e 
più libertà di spostamenti per ognuno. Vogliamo convogliare sulle tangenziali esterne il 
traffico di passaggio, soprattutto pesante, in modo da alleggerire il traffico nel centro cit-
tadino, che vogliamo ripianificare e snellire, rivedendo anche i sensi di marcia.


3. CALENZANO IN COMUNE


Una macchina comunale efficiente, servizi alla persona puntuali, attenzione alle fasce più 
delicate della popolazione. Insieme, vogliamo che Calenzano continui a crescere come 
comunità coesa, solidale.


Più servizi per la Casa della salute. La struttura sanitaria sotto il nuovo palazzo comu-
nale può esprimere ancora grandi potenzialità in termini di servizi offerti: lavoreremo con 
la Società della Salute perché diventi sempre più centrale e utile per i cittadini calenzane-
si. Promuoveremo il rafforzamento della diagnostica locale per evitare spostamenti dei 
cittadini in altre realtà, soprattutto per le fasce più deboli e anziani. 


Miglioreremo e renderemo più efficace e tempestiva l’azione per il decoro e la manu-
tenzione di tutto il patrimonio pubblico, dal verde, alla viabilità, agli edifici, in particola-
re quelli scolastici, anche per tramite forme di appalto a media-lunga scadenza, con ac-
cordi quadro, che garantiscano continuità.


Vogliamo migliorare la gestione interna al Comune delle segnalazioni per rendere 
maggiormente tempestiva e più efficace la nostra risposta. 


Equità e giustizia tributaria: in materia di tributi locali, ci impegneremo nell’azione di 
contrasto dei fenomeni di evasione ed elusione sia per garantire giustizia e perequazione 
fiscale sia per mantenere un livello basso per le aliquote e le tariffe che finanziano i servizi 
pubblici essenziali.


4. CALENZANO LAVORA


Non c’è lavoro senza sviluppo e non c’è sviluppo senza lavoro: è un impegno che ci 
prendiamo nei confronti di tutti, soprattutto dei più giovani. Dobbiamo diventare sempre 



più un polo attrattivo per gli investimenti per creare nuove opportunità e allo stesso tem-
po dobbiamo preservare il lavoro che c’è, curando tradizioni e saper fare.


Vogliamo istituire un tavolo permanente con imprese, sindacati e associazioni di ca-
tegoria per lavorare insieme a progetti e obiettivi e avere riscontro delle esigenze e dei 
fabbisogni a cui l’amministrazione può dare risposta con servizi sul territorio, politiche in 
materia fiscale, garanzia del rispetto delle regole.


Nel turismo di qualità la nostra città ha grandi potenzialità da esprimere per attrarre pre-
senze ed essere quindi occasione di sviluppo e crescita. Ambiente, storia, agroalimen-
tare saranno le ricchezze su cui puntare.


Abbiamo come obiettivo la promozione di Calenzano come “biodistretto” di qualità agri-
cola, con realizzazione di un “food hub”, un centro dedicato alle aziende agricole del 
territorio per promuovere i prodotti locali. Prevediamo anche spazi dedicati ai produttori 
locali nei mercati settimanali per incoraggiare la filiera corta di Calenzano.


Le aree del cementificio a Settimello, gli ex depositi ENI, i capannoni vuoti saranno 
mappati per rendere possibili nuovi insediamenti economici sostenibili per mantene-
re la vocazione manifatturiera e produttiva di Calenzano. 

Ci impegniamo ad organizzare eventi nelle aree commerciali, per vivacizzare strade e 
piazze e richiamare più presenze. Proseguiremo nella politica di agevolazioni a sostegno 
delle attività di vicinato per tutto il mandato, estendendo il progetto sperimentale recen-
temente approvato su misure di sostegno alle attività economiche, come il concorso 
nelle spese di affitto e l’abbattimento della Tari.


Vogliamo ripensare e ristrutturare il Centro Giovani, per renderlo un centro funzionale con 
attività specifiche in particolare musicali, di studio e di orientamento e avvio al lavoro. 


Metteremo a disposizione un punto informativo con professionalità per consulenza su 
bandi e i fondi regionali, nazionali ed europee finalizzati a sostenere imprese giovanili e 
start up, ampliando il servizio MoVe.

Per chi desidera avviare attività, per chi ha un’idea da sviluppare e metterla in rete con 
altri, realizzeremo degli spazi di coworking. 


5. CALENZANO CRESCE NELLA SCUOLA E NELLA CULTURA


Per noi la cultura deve essere fruibile da tutti, per la crescita della comunità. Si vive me-
glio in una città dove esiste un'offerta sociale e culturale accessibile, varia e diffusa, dove 
le biblioteche sono aperte, gli spazi sono accessibili e di qualità. Rispetto degli altri e della 
diversità, memoria, ambiente sono i perni del nostro programma per la cultura e la cono-
scenza a Calenzano.


Il programma prevede un notevole impegno su rinnovamento e ampliamento del patri-
monio edilizio scolastico. In primo luogo la nuova scuola dell’infanzia a Dietro Pog-
gio, con liberazione degli spazi oggi utilizzati a Villa Martinez. 




A seguire, la realizzazione della nuova scuola primaria nell’area fra via Mazzini e via 
del Risorgimento e la sostituzione dell’attuale scuola primaria di Settimello con un 
nuovo edificio moderno e funzionale nella stessa area.


Doteremo ogni scuola primaria di un’aula multisensoriale per i progetti di inclusione 
degli alunni diversamente abili e metteremo a disposizione delle scuole nuove risorse per 
fare interventi diretti di manutenzione e per investire nelle dotazioni informatiche.


Promuoveremo la creazione di ludoteche e spazi gioco per i bambini, anche a sostegno 
delle famiglie e dei genitori che lavorano.  

Offerta formativa e inclusione: più percorsi di sostegno per il contrasto alla dislessia e a 
tutte le altre problematicità dell’apprendimento coinvolgendo le associazioni e sviluppan-
do nuove pratiche di didattica inclusiva.


CiviCa, rilanciare una scommessa vinta. La nostra biblioteca, molto apprezzata e fre-
quentata, sarà sempre più accessibile: prevediamo aperture per studio e lettura anche il 
sabato pomeriggio e la sera, facendo una convenzione con le associazioni e aumentere-
mo gli spazi per lo studio.


6. CALENZANO PROTEGGE E INCLUDE


Vogliamo che la nostra comunità sia coesa, che sappia includere e accogliere, tutelare i 
soggetti più fragili. Nello stesso tempo ci vogliamo impegnare perché tutti rispettino le re-
gole: è tutelando la legalità che si tutelano uguaglianza di diritti ed equità.  


Fare rete con le associazioni. Istituiremo un tavolo permanente con le associazioni, un 
luogo di confronto convocato periodicamente per coordinare le attività, ascoltare le se-
gnalazioni, tenere conto delle necessità, guardare insieme al futuro.


Ci occuperemo della riqualificazione di alcuni alloggi di Edilizia residenziale pubblica 
e della manutenzione del patrimonio immobiliare Erp esistente.

Vogliamo allargare l’esperienza del condominio solidale, abitazioni condivise per rispon-
dere al disagio socio-abitativo. Abbiamo tra gli obiettivi quello di rilanciare un Ufficio 
Casa per sostenere le persone a basso reddito, accrescere la dotazione di alloggi a affitto 
agevolato e destinare una parte della graduatoria a genitori separati con figli.


Nell’ambito del rinnovo della concessione della gestione di villa Magli, includeremo un 
potenziamento dell’offerta con possibilità di rafforzare i servizi diurni. Promuoveremo, 
insieme agli altri comuni della Piana proprietari dell’immobile, la ristrutturazione della resi-
denza de Le Gorette.


Vogliamo completare l’eliminazione delle barriere architettoniche e introdurre semafori 
acustici e percorsi per le persone ipovedenti.


La sicurezza è un bene comune e, insieme al rispetto delle regole, è una condizione ne-
cessaria per una comunità che vuole vivere bene insieme. 




Porteremo avanti il percorso di potenziamento del Corpo dei Vigili urbani con l’assunzione 
di più agenti di Polizia Municipale, per poter ampliare i servizi con maggiore presenza 
sul territorio.


Saranno installate nuove telecamere di sorveglianza che porteranno la nostra dotazione 
dalle 20 attuali alle oltre 40 entro la metà del prossimo anno.


Rafforzamento dei controlli nelle imprese, soprattutto del settore manifatturiero, ade-
rendo al progetto regionale “Lavoro sicuro”, per verificare che siano rispettate le regole di 
sicurezza, igiene, sanità, diritti dei lavoratori e contrastando il fenomeno dell’abbandono 
dei rifiuti con ruolo determinante della cittadinanza attiva e richiesta di maggiore controllo 
del territorio da parte delle forze dell’ordine.


Educazione alla legalità: saranno promossi nelle scuole percorsi con le forze dell’ordine e 
le associazioni che si occupano di mafie e legalità. Lavoreremo per il contrasto alle ludo-
patie, anche con una specifica regolamentazione.


Accoglienza: promuoveremo la conoscenza del territorio e della lingua italiana per i nuovi 
cittadini, favorendo percorsi di inserimento evitando critiche marginalità. 


7. LA CALENZANO DELLO SPORT


Lo sport è una buona pratica da diffondere fin da piccoli e che a Calenzano è forte anche 
grazie al lavoro delle tante società sportive. 

Lavoriamo per rendere lo sport sempre più accessibile, valorizzando gli spazi pubblici, 
anche all’aperto, e realizzando nuovi spazi dedicati.


La consulta dello sport è uno strumento indispensabile per fare rete fra le tante espe-
rienze sportive di Calenzano, per ascoltare i problemi e ricercare insieme soluzioni.


Borsa di studio per meriti sportivi: un sostegno per lo studio ai giovani calenzanesi che 
si distinguono nelle discipline sportive.


Vogliamo mantenere all’avanguardia impianti e attrezzature. In programma la realizza-
zione della nuova piscina olimpionica e l’ampliamento del palazzetto.  


Prevediamo investimenti per i campi sportivi del Comune da manutenere, spazi che 
devono diventare sempre più promozione turistica collegata allo sport e manifesta-
zioni di ambito regionale e nazionale. 

In programma un campo di allenamento a Carraia per le squadre di calcio, anche per pre-
servare il campo principale; un campetto per calcio a 5 a Settimello con l’ampliamento 
degli spogliatoi per messa a norma dell’attuale impianto e il rifacimento del campo sinte-
tico alla Fogliaia. 


Realizzeremo un circuito per gli allenamenti ciclistici prima utilizzando quello del Colle 
e poi il nuovo anello di dimensioni adeguate che sarà realizzato all’interno del Parco delle 
Carpugnane.




Sempre per fare attività all’aperto, prevediamo l’installazione di attrezzature nei giardini 
pubblici più grandi e integrati nei percorsi running, anche nelle frazioni.


8. CALENZANO PARTECIPA


La cosa pubblica è di tutti e vogliamo che tutti si sentano coinvolti e ascoltati. Una comu-
nità deve vivere di partecipazione e protagonismo dei suoi cittadini e arricchirsi grazie alle 
diversità. Stimoleremo la partecipazione anche tra chi è ospitato a Calenzano, perché tutti 
diano un contributo al nostro stare bene insieme. 


Cittadinanza attiva. Proprio perché i beni pubblici sono di tutti, faremo un Regolamento 
dei beni comuni e di cittadinanza attiva, prevedendo la partecipazione dei cittadini alla 
gestione di parti della città come giardini, spazi, aree verdi e immobili per aumentarne la 
fruizione da parte della comunità.


Lavori e servizi di utilità sociale per i richiedenti asilo: coinvolgeremo i migranti ospiti a 
Calenzano nella nostra comunità offrendogli percorsi di formazione in cambio della loro 
partecipazione ai lavori di pubblica utilità.


Contro tutte le discriminazioni l’amministrazione vuole promuovere valori di uguaglian-
za e parità a prescindere da genere, etnica, convinzioni politiche e religiose anche tramite 
progetti di educazione e formazione nelle scuole e tra le nuove generazioni.


